Se mi occorre uno psicologo cosa devo sapere?
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La persona che sente un disagio psicologico si trova a confrontarsi coi professionisti “PSI” psicologo, psichiatra, psicoterapeuta a cui si aggiungono altre professioni collaterali: pedagogista, counselor, mediatore familiare…Termini entrati nell’uso, ma rispetto ai quali non sempre c’è chiarezza. Spesso ci si sente disorientati e confusi di fronte a termini apparentemente simili…Cosa occorre sapere se si ha  un disagio e si intende rivolgersi a un professionista d’aiuto? 

Intanto tracciamo una linea di confine: il malessere psicologico può essere trattato coi farmaci e questo tipo di intervento è di competenza medica,  in particolare dello psichiatra e del neurologo.

Diverso è l’intervento dello psicoterapeuta che non usa farmaci, ma che si caratterizza per curare con le parole. Come la parola può produrre un cambiamento? L’intervento psicoterapico si basa sul presupposto che il malessere sia dovuto a  un conflitto interno che blocca la persona  rendendole difficile realizzarsi in  alcuni aspetti della vita che considera importanti. “Vorrei essere più propositivo, ma mi freno…” “Ho difficoltà e mi blocco se mi trovo in una metropolitana  affollata…”Le ragazze per me sono un problema…” “L’alcol…ci ricado nonostante gli sforzi…” “Propormi per un nuovo lavoro, ma so che andrà male come le altre volte …” Ecco alcuni esempi che mostrano persone in conflitto fra  desiderio e possibilità di realizzare quel desiderio.
La persona con malessere psicologico possiede risorse per un cambiamento, ma ha difficoltà a vedere le sue potenzialità, fatica ad individuare la strada che conduca a una trasformazione.

L’intervento specialistico dello psicoterapeuta accompagna la persona ad esplorare gli elementi che fanno da freno e a scoprire come è possibile uscire da una situazione bloccante.  Il panorama delle psicoterapie è ricco e gli interventi possono essere diversi: abbiamo così la psicoterapia individuale, di coppia, familiare, di gruppo…diverse metodologicamente fra loro. Normalmente la psicoterapia individuale è consigliata a persone che necessitano di un setting più protetto, mentre per problemi di comunicazione in coppia o in famiglia si tende a consigliare una terapia ad orientamento sistemico: di coppia o familiare. Una nuova disciplina si sta diffondendo: il counselig. Se sto male, è meglio scegliere uno psicoterapeuta o un counselor? Consideriamo la psicoterapia un intervento rivolto a persone con un malessere più strutturato e profondo mentre il counseling è un intervento preventivo: quando il malessere è lieve, appena insorto, correlato a un momento difficile della vita, si può ricorrere a un intervento  di counseling. Il counseling è un intervento di ascolto finalizzato ad aiutare la persona a fare chiarezza per individuare una possibile soluzione a una difficoltà momentanea. E se il malessere riguarda un bambino?  Lo psicologo è il professionista che può effettuare una diagnosi per conoscere con chiarezza come è necessario intervenire. Spesso per i bambini è di particolare utilità l’intervento psicomotorio che attiva nel bambino, attraverso il gioco, risorse psicologiche riguardanti la relazione o l’aspetto cognitivo. Attraverso l’uso degli oggetti nello spazio psicomotorio il bambino impara ad essere più creativo,  a seguire regole, a comprendere consegne sempre più strutturate o a descrivere un  gioco o un disegno attraverso un  uso sempre più attento delle parole. Per questo la psicomotricità è un intervento globale che attiva nel bambino risorse sul piano affettivo e cognitivo lavorando per favorire uno sviluppo funzionale globale.  
Attualmente è sempre più diffusa la tendenza degli operatori d’aiuto ad operare in studi multiprofessionali. Professionisti con competenze diverse operano in modo coordinato per offrire all’utente possibilità di interventi calibrati sulle reali necessità della persona. Ci sono comunque due parole chiave che l’utente deve pretendere da un centro che offra un servizio psicologico alla persona:  trasparenza e informazione. Esplicitare in modo trasparente il proprio modo di procedere e informare i clienti circa il procedimenti e metodologie è presupposto indispensabile per una buona ed efficace relazione terapeutica.
